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Visita alla IJmmàtstrasse.cèntro tìei« nuovi arrabbiati » 

v iDàl^InViptoVii 
ZUItlGQl —/' Lirttfiaf$ircis$e 
ÌS-2Ó, di quàriief' cenerate 
dei nuoui - contestatori. Al 
vecchia capannone si rifa il 

„ volto, con i colori .forti. e 
un po', nevròtici di chi cerca 
un riparo, fqrse un ghetto, 
u}iQ;:zona «off limits» per 
realizzarvi princìpi di «vita 
alternativa » • in una " delle 
più opulente città, del mon-
dot 11 giallo ed il rosso do
minano, come sfondo ai ca
ratteri neri degli slogans: 
« La psichiatria deve essere 
meno brutale»; «Il pasto 
preferito^ dei giovani zuri
ghési ' è l'assessore ' Frick, 
capo della.polizia». Un pan
nello incombe all'ingresso, 
fra i segni più vistosi del
l'irrazionale: ciuffi dì ca-

. pelli appiccicati - con lo 
. scotch sovrastano i nomi dei 
';ifàri Peter, Federico, Jea-
.hihe, Domingo. Cerchiamo 
: iritèlocùtori in uri vano che 
c'eviene indicato come sala 

. medica'.' Un modesto istipet-
io,. con, qualche scatola \ di 
medicinale ottenuta ' con una 
sottoscrizione poco generósa 
è ciò che chiamano la far
macia, l'occorrènte per il 
pronto soccorso. La preca
ria sala 'medica è tuttavia 
assistita da alcuni tra i più 

't noti specialisti della Confe-
'. derazione, come Uorvvitz 
\ Emruvel, socialista, ex pre-
) siderite della società di psi-
' chìatria, e Bertold Rotschiìd, 
primario [di una clinica, co-
muhisiài ex : consigliere co-
'multale. Ma sòno'al m'omèri-
f$ jrrltitmciabiii: • •••••; •— 
l^ di'si fòt attorno' uria pic
cola- fòlla '-di:•'''« lavoratori » 
del centro, di varia nazio
nalità, svizzeri, un birmano 

• oltre-la quarantina^ vari gio
vani : nati nella Confedera
zione da genitori italiani, 
spagnoli, jugoslavi, turchi. 
Sono gli unici gióvani tra i 
presenti: e si tratta per lo 
più di ragazzi che noti sono 
riusciti a conseguire il di
ploma di apprendistato, nel 
campo desiderato. Da qui 

v; <ij e f r Rivolta cieca di disperati > i ; 
ed emarginati o iniziò di un moto 

proteso al rinnovamento? * 
La posizione dei partiti v 

molte frustrazioni. L'età me- • 
dia dei presenti è. invece ; 
piuttosto elevata. Ci circon- ; 

dono anche uomini e donne 
maturi, un po' alla deriva, 
forse attratti da questa zo
na franca, l'ennesimo espe- . 
rimento di «centro autono
mo» costituito in città ne
gli ultimi dodici anni. Sarà 
destinato come gli altri ten
tativi a fallire? L'impronta 
della condizione sottoprole
taria e dell'emarginazione è 
evidente; gli universitari del , 
più classista dei politecnici '• 
della terra si sono tenuti ben 
lontani, Ma chi sono questi 
sciagurati che hanno osato : 
infrangere le vetrine e i si
lenzi ovattati della Banhof- : 
strasse, dove si affacciano • 
t monitor delle banche più 
cariche d'oro del mondo? •'•• 

Li hanno chiamati teppi- '• 
sti, eversori, disadattati e, 
anche, guerriglieri alla cioc
colata. Soprattutto all'estero, 

in Itàliq, dove facilissima è 
l'ironia su questi problemi. 
Jean è appunto il birmano. 
«Qui dentro la polizia non 
deve entrare — dice — ci 
siamo noi a regolare le no
stre cose. Siamo divisi . in 
gruppi di lavoro; ci sono i 
falegnami, i carpentieri, i 
muratori, gli elettricisti. La- ; 
vorano tutti ed hanno come .'.' 
unico compenso il cibo. C'è 
poi il gruppo antidroga e , 
antialcool ». « Sono venuto 
qui da piccolo — dfee anco
ra Jean —. ho nostalgia di 
come era la città allora, un 
vero giardino. Vede quel 
grattacielo, l'Hotel Zurigo? 
Noi non vogliamo edifici co
me quello, che deturpano il 
panorama. Non vogliamo che . 
le vecchie case, che costano 
poco. . siano . abbattute. Ab-
biamo anche un gruppo che 
occuperà gli appartaménti 
liberi. Zurigo era piena di • 
alberi! ». V.-'"•'• , " 

« Per vivere secondo 
. i nòstri desideri » 

Questi, che sono certo i più 
arrabbiali tra le migliaia di 
giovani che hanno parteci
pato alla'funga serie di mar 
nifestazióni svòltesi a parti
re- da viaggio, trovano in 
•quéste rivendicazioni ecolo-
gjstiche un oggettivo punto di 
intesa con altri strati della 
popolazione. «Ma voi.cerca
te questi punti di intesa? ». 
« Senz'altro » risponde il bir
mano. « Ma che intesa? — 
incalza Peter — noi voglia
mo un centro per viverci se-

; condo i nostri desideri ».: •• ? * 
Prima di abbandonare la 

Limmatstrasse, un : rapido 
sguardo alle strutture. C'è 

't chi ' lavora, '' effettivamente, '• 
: a rifare la facciata. Vn me-

•','• se fa, questa .ex fabbrica,; 
era Una tana di topi.-Ora 

\ funziona Uria, sorta di risto-} 
. ' ràriteì'funziona unt cinema. 

Ma l impatto con le «strut
ture» è davvero desolante. 
Qua e là piatti lasciati a ter
ra con residui di cibo; bot- -
tiglié rotte; un indescrivi
bile disordine, che ricorda > 

-per molti aspetti il m'dane-•••;. 
se Hotel Commercio nel 
196869, dove pure le ragio-

••:'? ni della lotta erano anima- '' 
, te da un notevole impulso 

ideale. Nella cucina ci im-
.-'- battiamo in un gruppo che 

ci ';• viene indicato 'come « le 
pietre rosse»; sono tutti sui 
30-35 anni: sessantottini de
lusi.— ci dicono — sempre 
pronti, a fracassar vetrine. 
Un uomo di mezza età, bar
collante per effetto dell'al
cool, ostenta sul " retro dei 
pantaloni^ néri una candida 
toppa cori la sigla « CH » 
(Confederation. Helvetique). 
> C'è un totale, rifiuto della 

polìtica. Nessun partito — 
dicono — ci ha aiutato; Ma 
non è vero. Il Partito del 
Lavoro e le Organizzazioni 
progressiste (POH), con le 
inevitabili - cautele, cercano 
di star vicini al fenomeno, 
di capirlo e di orientarlo. 1 
socialisti si.sono fatti garan
ti presso la municipalità per 
la concessione dello stabile 
della I Limmatstrasse, è si 
trovano in Una posizione as
sai scomoda, che comporta 
perfino il rischio di una 
scissione. I giornalisti si so
no urtati con il sindaco Wit-
mev. e copi la giunta, -che li 
hanno accusati di simpatiz
zare con i contestatori. '-z 

••< La collera di questi giova
ni zurighesi, esplose a magT 
gip, sul ~ problema dell'Ope
ra. Il governo locale aveva 
stanziato 60 milioni di fran
chi per U restauro, mentre 
non concedeva nulla alle ri
chieste del movimento. Alla 
prima , manifestazione, •• la 
partecipazione non fu ele
vata, ma. gli interventi del
la polizia '• furono assai bru
tali e numerosi gli arresti, 
anche ingiustificati. Le vio-. 
lerize dal parte dei più ar
rabbiati e dei provocatori 
nèh furono da meno. Le sas
sate cominciarono a piovere 
sugli agenti; a colpi di ca
tena si fracassarono vetri
ne di alberghi e di negozi, 
fu saccheggiata-una. riven
dita di alcoòlici. .Nessuna 
banca fu però toccala. Alle 
successive manifestazioni si 
videro fino a diecimila par
tecipanti. -- Nessuno, a Zuri
go, è in grado di organiz-

.., zar e manifestazioni cos\ riu-
' ^ merose. >«•*S< ». >.'<Ì;U<-À;V,^ 

.'•La Limmatstrasse rappre-
•• ' senta indubbiamente un suc

cesso tattico del « movimen
to». Ma finora gli aspetti 

••psicologici sono largamente 
prevalenti su quelli politici. 
Hanno anche avuto un po' 
di soldi, intorno a 140 mila 
franchi, per promuovere le 
agognate iniziative « alter
native ». Si attendono valan
ghe di concerti pop e rock. 
Per chi ha •; visto, come il 

.sottoscritto, morire le illu-
• sioni di Christìania, a Cope-' 
. naghen, l'amarezza è profon-
l da. E' diffìcile capire, ma 

bisogna tentare. Le rivendi-
''. cazioni sono da paese ric-
* co: meno lavoro, meno af-. 

' i fitto e. anche — ciò che si 
\ definisce con un termine 
- ; equivoco — più spazio libe

ro. Sono scesi in piazza gio-
i •"•; vani che erano stati educati 
\ 1 al massimo ad attraversare 

la strada sulle strisce pe
donali; che segnale coglie
re? Accanto ai violenti, ac-. 
cantò ài provocatori, anche 
ragazzi insofferenti della 

} ' màcchina produttiva, e an-
„ cora incapaci di trovare la 
' via della lotta consapevole. 

Con la riapertura delle 
scuole e dei parlamenti fe
derale, cantonale e cittadi

ni no, il • « movimento » entra 
in una nuova fase. Sui ban-

. chi dei governi, ai vari li
velli, si eleva il monte del

l' le petizioni. Ci saranno ini
ziative per le richieste di 
amnistia riguardanti un cén-

. tinaio Ói giovani, sottoposti 
a procedimento penale. Se 
questa esplosione di males
sere tra la gioventù zurighe-

1 se ha radici profonde nella 
' realtà si vedrà dagli svilup

pi. Questi ci diranno anche 
se alla Limmatstrasse • si 

,• esprime la protesta di un 
vero movimento giovanile, 

' proteso^ al rinnovamento, o 
' soltanto la rabbia di un grup

po di disperati. ' : ' . . . 

A. Matacchiera 

Nuova presa di posizione sovietica sulla questione degli euromissili 
ono i sebo i c itcon ollcC> 

-q#-<- fi Birc-bA —. IJO.*/ : ne 
Solo la trattativa può risolvere un problema che investe ila sicurezza dell'Europa W JQli;^^-
ti Uniti accusati di ostacolare il negoziato per favorire la loro « nuova strategia nucleare » 

MOSCA — L'Unione Sovietica 
ha rinnovato ieri, con un ar
ticolo della «Pravda» il suo 
pressante appello per l'imme
diata apertura di negoziati su
gli euromissili, e ha contem
poraneamente messo in guar
dia ; l'occidente dal procedere 
alla:messa.m operandi nuove 
arm|?Qucleari;,o;^Mi , ^.-hi-Y 

,Lji - dtep^^onea^deìl'URSS 
al ' xiegóziàfe'' sugli reuronhssni 
e stata accolta. ,004, approva
zione in ; tuttò̂ " il inondò' .0 .sol
tanto; gli HLJSÀ hanno evitato 
di dare una risposta concreta 
a questa iniziativa, scrive Tos-
servatore politico del giorna
le Yuri Zhukov. € Alla luce 
delle ultime notizie provenien
ti da Washington sulla "nuo
va strategia nucleare" degli 
USA diventa chiara la vera 
ragione di questo indugiare 
intenzionale: • a - Washington 
tvyliono chiaramente guada
gnare tempo per porre tutto 
il monda .di fronte at fatto 

compiuto, poiché i missili a-
mericani a medio raggio so
no uno dei mezzi per la con
duzione di quella guerra nu
cleare "limitata" o "locale" 
prevista dalla" nuova strate
gia " — afferma l'osservatore 
della « Pravda ». « L'URSS ed 
i suoi alleati.-fr prosegue Zhu
kov -7- sono-in grado di pren
dere tutte leiòntromisure ne
cessarie è, ^ovviamente, nók. 
ammetteranno'i' una violazione' 
dell'equilibrio strategico delle 
forze che si è determinato». 

Tuttavia, prosegue l'artico
lò, < il nostro, partito ed fl nor. 
stro Stato sì sono sempre mos
si e muovono dalla conside
razione che la corsa agli ar
mamenti non favorisce la si
curezza degustati ma aumen
ta U pericolo di guerra ». < E* 
possibile e necessario, prima 
che sia troppo tardi, fermare 
fl[nuovo, pericoloso giro di vi
te degli armamenti provoca
to dagli Stati Uniti, — scrive 

l'osservatore —, Soltanto la 
via dei negoziati, basati sul 
principio della parità e della 
comune sicurezza, in cui nes
sun paese ha dei vantaggi ri
spetto all'altra parte, può con
sentire di trovare la soluzio
ne del problema che non am
métte indugi della' limitazione 
degli- armamenti nucleari in 
Europa*. ; - -''-v;':'-'" - '-
"iòòpxr aver riaf^fermato "che 

e la. prepósta sovietica .af esa
minare e risòlvere il proble
ma dei missili a medio raggio 
in Europa ih stretta e organi
ca connessione con i mezzi nu
cleari delle basi avanzate co
stituisce tata base reale per il 
conseguimento di questo sco
po», la cPraoda» conclude:. 
€ Compito urgente di tutte le 
forze, amanti della pace è di 
far sì che tali negoziatU che 
sono nell'interesse dell'ovest 
non meno che di quello deW 
est, comincino.al pia presto*. 

Lambsdorff ricevuto da Hua 

Più intensi rapporti 

PECHINO'~ H primo ministro chiese Hua Guofeng ha 
ricevuto mercoledì sera U ministro tedesco-federale del
l'economia, Otto Lambsdorff, che si trova da sabato scorso 
in visita ufficiale a Pechino. Accompagnato da una folta 
delegazione di funzionari governativi e imprenditori della 
RPT, Lambsdorff ha partecipato nella capitale cinese alla 
prima riunione della commissione mista sugli scambi eco
nomici bilaterali. Ì ; . ; ; . ^ • 

Anche l'incontro con Hua è stato dedicato largamente 
ai temi di carattere economico. Il colloquio è durato circa 
un'ora e mezza: Hua ha sottolineato gli sforzi compiuti 
dalla Cina per arricchire la sua esperienza e fare le giuste 
scelte nell'attuazione della riforma dei criteri di gestione 
economica, finora — ha detto lo stesso Hua — troppo 
centralizzati. : • -T - -

Nel campo dei rapporti bilaterali, Hua ha fatto riferi
mento. alle ingenti risorse naturali di cui dispone la Cina 
auspicando un ulteriore sviluppo della collaborazione con 
la RPT per il lóro sfruttamento, soprattutto ne? settore 
carbonifero. ' " • ".: 

spiega 

Ut'. • 
yj l t •••• 

VARSAVIA — Secondo il Comitato dì auto
difesa sociale (KOR), gli scioperi continuano 
io diverse città polacche. Secondo un porta
voce del Comitato, gli operai dei cantieri na
vali di Danzica hanno iniziato ieri uno scio
pero per protestare contro il licenziamento 
di una delle loro colleghe, Anna Walentiniwicz, 
che era stata membro del comitato di scio-

& \ - • - _ ; -

In qnesie nhìrne settimane, \dro .di nn sistema democra
tico di espressione sviluppato 
il pm possibile e che dovreb
be permettere di raggiungere 
•«lozioni con • meni diversi 
da quelli deirasteasione dal 
lavoro, o del « movimento di 
scioperi » cove ci si è com
piaciuti di ripetere al fine 
di sottolineare aefle prime pa
gine l'ampie!» dell* e avve
nimento». - " /r"~ 

Qual è ««indi la trama di 
fondo di questi e movimenti 
di sciopero»? Si tratta di pro
blemi d'ordine strettamente 
economico. E questo vorran
no « concedercelo ». Si tratta, 
in pruno luogo, di rìralorìz-
sare i salari di certi gruppi 
socia profewionali in relazio
ne airuhime aumento del co
sto della vita e all'allarga
mento della vendita della car
ne, dal primo luglio, a prezzi 
cosiddetti « eonsnerciali ». In 
seconde luogo, di migliorare 
rnnproyvigiiuimwito dei ne
gasi e delle mense asiendeli 
per guani s riguarda i generi 
alimentari. Si tratta Infine dì 
regolare alcune questioni co
me le norme di lavoro, i sa

pere nel dicembre 1971. L'agenzia polacca 
e tnterpress» ha cateooricamente smentito la 
notizia, affermando che «una delegazione di 
operai sta attualmente trattando con i rap
presentanti della direzione». 

Sugli scioperi in Polonia pubblichiamo un 
interessante commento dell'agenzia polacca 
« Interpreti ». 

in diverse; decine di - stabilir 
nicntftadsstrfaTì di diverse cit
tà polacche hanno avuto luo
go detyc^astcusioBi dal lavoro, 
o addirittura "sciòperi o, cò-~ 
me qualcuno preferisce defi
nirli, ^«movimenti di sciope
ro ». f I nostri colleghi delle 
agenzie e dei giornali occi
dentali appaiono sconvolti,-an
che .vse< noi non comprendia
mo bene la loro. emocione. 

Il • sistema socialista, liqui
dandoi l - grande capitale, ha 
eoppfléase nello stesso tempo 
per jjumpu ' le contraddizioni 
e i calilitti di classe; ma non 

dotato di quei «me-
amenti » che per-

metteiesmere dì risolvere, sèn
za e n f i a i , a problema detta 
cres^ìtaVpnamica e della pro> 
mozlsmV^Meiale e di trovare 
e apgfiègfè delle sohnioui idea
li. GK Bf irai possane quindi 

! ' ' quel eeaflìtte che 
•VIUUeUflIVYStW II CWW* 

fliiio-auilsiisii M l'operaio 
e i r p l n m » ' . » « u IT regfane 
aapHafh*Jtn "*- éeprimerel la 
|pro insoddisfazione, fare va-
Isre le lóro richieste nel qua-

bali liberi, rammontare delle 
e ie suvoriàinàrie,' e alcuni prà-
biemi di produzione come, ad 
esempio, rapprorvigionamento 
regolare delle, fabbriche in ma
teria prime e materiali. 

Era giusto che i lavoratori 
dell'industria meccanica do
mandassero un aumento dei 
loro salari. Secondo i dati di 
fine tughe, il loro livello sa
lariale era inferiore al sala
rio medio dell'insieme dei la
voratori dell'industria. Una 
richiesta . assolatamente com
prensibile. .Ora, il programma 
di regolazione dei salari per 
arnesi* categoria di lavoratori 
prevedeva degli aumenti nel 
prossimo autunno. Sfortuna
tamente, hi diverse fabbriche 
i lavoratori non avevano al

di questa in
de! governo, 

Pei zeno venule altre riven-
dk semai. Ad titani io quella 
dei laudarseli di autobus di 
Varsavia, anche se si petreb-

sta categoria dì 
cepisce dei salari che rappre
sentano più del doppio del 

salario mensile medio sn sca
la nazionale. 

L'altra richiesta riveste nn 
aspetto del trillo differente. 
SÌ tratta del "miglioramento 
dell'approvvigionamento . dei 
negozi. Richiesta delle pia 
gìasie. Certamente, c'è an cer
to squilibrio tra l'offerta . e 
la domanda, ma tutti ammet
tono che questo è un proble
ma che siamo in grado di ri
solvere. Perché questa è, at
tualmente, la situazione eco
nomica del paese molto diffì
cile e complessa, per diverse 
ragioni. Dato - che dobbiamo 
raggiungere nn saldo positi
vo della nostra bilancia com
merciale, non possiamo per
metterci di importare 
prime in quantità che 
bairebbero ed accrescere ra
pidamente la nostra produ
zione. '. : 

Nel carso delle discassiuui 
con i lavoratori questi aspet
ti elementari della situazione 
economica sono stali chiariti. 
Certe richieste sono state ac
colte. GH annienti dei salari 
fl(v« aumnHaVVerVuu1 flsTCCCemmvCaa' »¥TraaBean?r*' 

no luogo pria» di quanto non 
ptiudirne il programma go
vernativo. Cerìe sproporzioni 
eridenti tra i salari, dovute 
alla scarsa attenzione dell'am

ie 
da 

Jcrzv Lukaszemiez, membro 
dell'Ufficio politico e segre-

I tario del CC del POUP, nel
l'ai timo. incontro con i gior
nalisti accreditati a Varsavia, 
il governo destinerà circa 7 
miliardi di zloty per la riva-
Iorizzazione dei salari pia bas
si. E* evidente che ciò avrà 
delle incidenze salla situa
zione del mercato. In queste 
condizioni, il problema nu
mero une è di tendere a re
staurare l'equilibrio 'sul mer
cato aumentando. l'offerta, cioè 
la produzione. Ma bisogna an
che, d'altro canto, saper re
golare il potere d'acquisto. -; 

Ora, da alcuni ansi, l'agri
coltura soffre di anomalie at
mosferiche e, m alcune re
gioni, . delle conseguenze di 
catastrofi naturali. A ciò biso
gna aggiungere lotto ci* che 
pesa sull'agrieultura: M tuo 
spezzettamento, resodo dei gio
vani verso le città e Finda-
stria. E il fatto che questo 
settore delTeeonomia ha dif
ficolta ' nel seguire il ritmo 
generale di sviluppo dell'in
sieme dell'economia. Di qui 
la necessità di importare gran
di quantità di cereali e di 

x. Si prevedeva di ina-
circa 4 ^ milioni di 

tonnellate airaaam negli an
ni H. Ma, za taniiunraiiiina 
dei cattivi raccolti, ausigli ita 

da t a 9 milioni 

li rispetto a quelli 
scorai. 

gli anni 

• , . . < i'J À Carter sono andati sólo 1933 voti 
(Dalla prima pagina) 

funzione attiva nella campa
gna elettorale, quando il ma
rito si era autoconiinalo nel
la Casa Binca per dedicarsi 
interamente? alla < liberazione 
degli ostaggi catturati a Te
heran. In tribuna, sin dal gior
no prima, sedeva la vitalissi
ma madre di Carter, Lillian, 
che oggi festeggia il suo 82. 
compleanno ed era stata ri
presa dalle TV mentre ascol
tava con bonari sorrisi l'ora
zione di Kennedy. 

Ogni personaggio della fa
mìglia presidenziale ieri ha 
avuto la sua dose di applausi. 
Subito dopo l'entrata a passo 
marziale di un •• picchetto in 
divisa con. i vessilli della 

riazione ha dato il via ad 
Un'altra cerimonia inusitata 
per un osservatore europeo: 
il giiramento collettivo sulla 
bandiera, recitato da tutti in 
piedi con la mano destra sul 
petto. ' Non riesco ad imma
ginare a quale forma di omag
gio collettivo si arriverà sta
notte, quando la convenzione 
si troverà per la prima volta 
di fronte l'uomo che è il 
leader del partito e, al tem
po stesso, il capo dello stato. 
' Il suo sarà un discorso de

licato perché t la sollecitata 
unificazione del partito at
torno alla figura di Carter 
non c'è stata e il braccio di 
ferro tra maggioranza e mi

noranza sulla piattaforma pro
grammatica non è ancora sfo
ciato in un'intesa. I porteria-
ni hanno dichiarato di con-
dividere le finalità del pro
getto kennediano per uno 
stanziamento di dodici miliar
di di dollari (circa diecimila 
miliardi di lire) capace di 
creare ottocentomila nuovi 
posti di i lavoro, ma si sono 
rifiutati di inserire nella piat
taforma un qualsiasi riferi
mento concreto alla somma 
necessario per varare questo 
grande « piano >. del lavoro » 
che evoca il rooseveltismo e 
il « nero deal ». Per l'inter-
vento personale del presidente 
Carter la maggioranza ha poi 

bocciato la . richiesta kenne
diano dì bloccare il piano per 
la costruzione dei missili X M, 
e cioè di quei sofisticatissimi 
strumenti bellici per i quali 
spnp - stati stanziati - 34 mi
liardi ' di dollari, pari ' quasi 
a trentamila miliardi di lire. 
> Viste le diffeì'enze politiche 
che distinguono, su questioni 
di grande peso, le due ali 
della convenzione, si capisce 
il perché dell'attesa che cir
conda il discorso con cui Car-. 
ter accetterà l'investitura e 
delineerà ì suoi progetti per 
il 1981-84. Ma i delegati » il 
pubblico si chiedono soprat
tutto un'altra cosa: Kennedy 
salirà o no sul podio, accanto ' 
al vincitore? . < 

:;; .-I . \ \ i i l i ; , 

XJn fermato a Bologna: èia «pista italiana »? 
' i .t'.r 

(Dalla prima ; pagina), -
me accennavamo all'inizio — 
soltanto quella di concorso in-
associazione sovversiva. r Le 
altre ipotesi di reato sono sta
te tenute segrete per evitare,^ 
anche attraverso questa noti
zia, che giungano messaggi 
a chi non deve riceverli. 

Tutto ciò che si dirà in fu
turo, aveva detto all'inizio il 
questore di Bologna, sarà det
tò soltanto '. con il consenso 
e l'autorizzazione della ma
gistratura. Tuttavia è già sta
to accordato, in linea di mas
sima, un incontro per sabato 
mattina. , r. . -, 

! Nel frattempo, le domande 
per - sapere . qualcosa di più 
sul fermato cozzano contro un 
muro compatto: « Non possia
mo dirvi di più e non vi dire
mo assolutamente nulla ». In 
sala • circolano :'. nomi. Sono 
quelli che furono resi pub
blici, in Francia, subito dopo 
l'interrogatorio di Marco Affa-
tigato. Ma non si può trat
tare di Mario Tuti né di Piero 
Malèntacchi, già in galera en
trambi. Non può essere nep
pure Augusto Cauchi. un altro 
grande dell'eversione néra, la
titante: sembra che si trovi 
in Canada. . ', 

Restano gli.' altri. tre nomi 
emersi durante l'interrogato
rio di Affaticato: Poli, La-
ganà e Orazi. « Ma — ha 
avvertito il giudice Persico — 
di fronte • al rischio > di -illa
zioni di vario genere, voglio 
sottolineare che il personaggio 
fermato non è stato mai pro
tagonista di altri processi. In 
un certo senso è un. nome 
n U O V O » . •-• ' • ; * ' • ' • li. < - • ::' 

Là pista comunque è ita
liana. Gli inquirenti dicono 
che è una cosa seria.. « Non 
vi vendiamo fumo. Se aves
simo voluto vendere del fumo 
— precisa il magistrato — 

avremmo potuto farlo raccon
tandovi.'.altre storie ».' Cosi 
salta fuori anche :la vicenda 
di una « Renault » con targa 
di Nizza, trovata abbandonata 
proprio nei pressi del palazzo 
della questura. L'auto era cosi 
sospetta che è stata aperta 
ieri notte con l'intervento de
gli • artificieri. . Poi • è stata 
smontata in mille pezzi. Si è 
scoperto che i documenti di 
viaggio èrano falsi e alterati. 
Era stata usata da cittadini 
stranieri, sul conto dèi quali 
sono state chieste notizie alla 
Interpol. ' Ma con l'inchiesta 
sulla strage non c'entrano. " 

" " - ' • - \ : •'. • ~ ,iy. t '•'•.;• _; ; '' ' " '• ' ; ' ; - , •: '. " ; ' • - • . • ••-" ' - . • '' ' ; ( • - • - > ; <>.. : • •• ' . . ' • ; 

Quante volte ci si e fentiati a meta strada 
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'•• i:. (Dalla prima pagina) D 
liana. E' si importante cono
scere • ; in •> tutti i suoi risvolti 
la , storia : di un - personaggio 
come Paul Durami, ma non 
meno importante, ci sembra, 
è sapere che cosa sta dietro 
al reato di ' favoreggiamento 
contestato ' al . vicecapo •: del 
SISDE Silvano Russomanno. 
In proposito, l'ansia espressa 
da più parti di non trascurare 
nessun elemento utile alle in
dagini, non dovrebbe far di
menticare che quando questa 
esigenza è stata espressa dai 
comunisti in riferimento : alla 
storia non certo limpida del
la fuga di. Marco Donat Cat
tili, i partiti che.formano l'at
tuale v governo: hanno gridato 
allo scandalo./ %%**••* **]"{ 
'Altro filone da seguire con 

attenzione spnoll gli ^.in|xecci^ 
che" uniscono T'dilép, téirorfeliìl.t 
Il fascista Affatigato rba par-
lato.< di--alleatati nrossL'Jn al
to ih comune dai;NAR'e dalle 
Br. Le sùV dichiarazioni," trat
tandosi \ di , nn 1 personaggio 
tanto ambiguo, non sono dà 
prendere per oro colato. Ma 

' ecco che un altro personag
gio, l'ex colonnello Amos 
Spiazzi, processato e condan
nato per aver fatto parte del 
gruppo erersivo . e Rosa dei 
venti », rilascia all'Espresso 
dichiarazioni che vanno nella 
slessa direzione. Parlando del 
terrorismo e nero », lo Spiaz
zi osserva che . « a ; parte i 
NÀR, che in comune tra loro 
hanno' solo la volontà di fare 
qualcosa -a qualunque co
sto », diventando così terreno 
ideale )ier qualunque provoca
tóre, oggi il grosso del filone 
si camuffa equivocamente con 

J - , • ' . ' : „ ; : - ' - ; i ^ , , : . - . . . 
panni di sinistra, Per esem
pio, a Perugia c'è il.partito 
nazionale del lavoro, diretto 
da uh ' c'erto. Lucidi, che pre
dica il nazionalsocialismo mét
tendo l'accento sulla parola 
socialismo e che ha sostituito 
alla parola camerata la parola 
compagno. ' Hanno pure sco
perto Gramsci, e. lo studiano. 
Hanno contatti con inglesi, 
francesi e tedeschi, proprio so
me Frcda, inventore già nel 
1969 della '«convergenza" fra 
destra e sinistra contro il co
mune nemico». . . E . ; . |4,i; 
-•" É ancora: - « Sènza ' dimen
ticare "Lotta di popolo",- che 
credo esista ancora, è interés-
.sati.te notare che tutti questi 
gruppi, stanno cercando di con-

_fluire- in'VTerza ^posizione1*, 
che ha già pubblicalo due o tre 

-numeri dell'omònimo "-giórnâ  
--lesene "prende^Q^omé -dalla' 
i teoria di Freda del --'supera-

*mto d,eV,a -i»Ao|-lir 
-strade > della posizione, ai :si-
histrà • per arrivare alla/, .co
mune lotta all'attuale sistemai». 
j AncheTer colonnello Spiaz
zi è un personaggio da pren
dere con le molle. Del pericolo 
di una ̂ confluenza fra i due 

' terrorismi •• ha < parlato. però, 
recentemente, anche il. mini
stro • degli • Interni o Rognoni. 
Questo pericolo , riguarda so
prattutto il futuro. La. strage 
di 'Bologna, infatti, ..appare 
segnata inconfondibilmente dal 
marchio neofascista. - Difficile 
e complesso, dunque, è il la
voro - che dovranno .svolgere 
i magistrati di Bologna, giac
ché il loro occhio dovrà spa
ziare ben al di là dei confini 
della loro città. Le domande 
più serie alle quali dovranno 
dare una risposta sono perché 

sia stata méssa ih ' allò ' una 
strage cosi' orrenda come quel
la del 2 agosto scorso, chi l'ha 
programmata e perché. Per 
lo meno una cosa, difatti, ap
pare indiscutibile. I a mano
vali B che hanno messo la 
bómba nella sala d'aspetto di 
secónda classe, della stazione 
di Bologna, non hanno' certo 
agito per conto proprio. Que
sto attentato rientrava in un 
programma 7 più vasto, - come 
vi rientrava quello degli-ese
cutori della strage di piazza 
Fontana. \. . . .^- ; , „ .,", 
x • Ma ecco il puntò: superan
do -gli a errori » delle - false 
piste indicale al Paese, ma-

_ gislrati leali e coraggiósi^ co- • 
•me quelli - di Treviso i e'; di; 
Milano non solò seppero ac
certare la vera matrice del
l'attentato, ma seppero anche 

|ih4iearV^]|i jete delle compii-.: 
cita ad alto livello. Analoga 
indicazione venne " dai thagi-

^BtiratiLdî PadÓva che indaga-
;vano' sulla «Rósa''dei venir». 
Ma^ questi^\ giudici, 'proprio 
quando' stavano - per^pervéni-
re ai risultati più incisivi e 
scottanti, vennero estromessi. 
Noti è anche in'questi e spa
zi » che si è impedito di 
esplorare che risièdono le ra
gioni del continuo intensifi
carsi del terrorismo? L'impu
nità ' assicurata a personaggi 
che rivestivano alte cariche 
negli apparati dello. Stato non 
ha forse consentito il perma
nere di solidi punti di riferi
mento per i terroristi? . 

" Vogliamo ricordare nn epi
sodio che ci sembra signifi
cativo e di cai siamo stati 
testimoni. Nel luglio del '77 
venne interrogato dai giudici 
di Catanzaro il generale .Già-

nadelio Malelti, già capo del 
controspionaggio. In quella oc
casione, Maletti, sia pure, con 
molte reticènze, fece una di
chiarazione di grandissima im
portanza. Disse, cioè, che gli 
risultava da fonte testimoniale 
che alla : famósa riunione del 
18 aprile 1969 (è quella che si 
tenne a Padova e nel corso 
della quale vennero program
mali gli attentati che sfocia
rono nelle bombe del 12 di
cembre) aveva .partecipalo nn 
ufficiale del SÌD. -; 

Ricordiamo perfettamente la 
impressione enorme che tale 
dichiarazione•«v produsse -nel 
PM.di udienza Marianp-Lom-
bardi. ^Durante _urm » sosta 
dèl.dìbaìtitoi quel PM, parlan
do coi. giornalisti,-, espresso la 
sua profonda preoccupazione, 

" dicèudo,<pnr o meno, che quel-
• :-le; ^^e^Mioiu .vgaf recherò 
, provocale? una revisione di 

so./QùePPM rsvolse»;pbi. una 
lucida irèqùisitòri^/chreTdendo 
la condanna .all'ergastolo;'dcl-

; l'ex collaboratóre del SID Cni-
Jdo Giannettini. Ma sugli àspei-
ti ;più '.inquietanti di. quella 

/riunione non. si ebbero sboc-
"chi giudiziari. E anzi, nn per
sonaggio come Marco Pozzan, 
che pure era. stato prelevato, 
interrogato e poi fatto scappa
re in Spagna dal SID, venne 
addirittura..prosciolto, sia pure 
con la formula dubitativa del
la insufficienza di prove. E 
allora torniamo a : chiedere: 
non è forse- anche perché si 
è sempre .impedito in mille 
modi di andare a fondo "pel-
l'accertamento della verità che 
il terrorismo^-ha potuto "svi
lupparsi edespandersi nel.no
stro Paese? .•' '' * ! .7 -. 

:ii-f.-~:- « Disco verde » per le lÓOìOÒO lire 
; (Dalla prima pagina) 

in marnerà preoccupante e 
altrettanta soddisfazione 
hanno espresso i molti che — 
dagli operatori turistici, alle 
ferrovie, ai - benzinai, alla 
gente — stavano vivendo for
ti disagi per le complesse o-
perazioni di registrazione sia 
dei numeri di serie dei bi
glietti di banca che delle ge
neralità . dei loro portatori. 
•- In sostanza si è detto fin 
dall'inizio che se ha un senso 
un controllo e mirato » di 
banconote in certe zone o in 
certi istituti di credito so-
spettabfli. non ha senso un 
provvedimento per tutto il 
territorio nazionale che ri
guarda indiscriminatamente 
tutti gli sportelli di banche e 
uffici postali. Intanto perché 

—•come si è visto•—'il prov
vediménto non può essere 
tenuto segreto (e ha un bel 
lamentarsene il giudice Colic-
chia che minaccia anche di 
perseguire i propalatori della 
notizia, ma Ù segreto è im
possibile perché il controllo 
Egli sportelli è pubblico), e 
poi perché ' non esiste una 
attrezzatura tecnica adeguata 
(computer. programmato ad 
hoc) per controllare la e-
nonne mole di biglietti re
gistrati., '•/;., 

I disagi in compenso — 
anche se . per pochissimi 
giorni, che ben di peggio sa
rebbe accaduto se si fosse 
andati avanti fino al 9 otto
bre come l'ordinanza preve
deva — sono stati OMttissimL 
Non è potuto accadere — 

perché fl foglio rosato delle 
centomila è troppo . inflazio
nato — - quanto accadeva al 
protagonista del racconto di 
Mark Twain, e Una bancono
ta da un milione di sterli
ne ^: e cioè che, impossibili
tato a trovare chi gli cam
biasse la pesantissima ban
conota, fl suo portatore po
tesse però godere del presti
gio e del credito ^limitato 
che la sola sua esibizióne gli 
fruttava. E' accaduto però 
che molte volte i clienti pre
sentatisi al bar, o al benzi
naio, o alla tabaccheria inve
ce che credito ottenessero 
pretestuosi rifiuti di cambio. 
E siccome siamo in un Paese 
in cui non difetta la fantasia, 
sono sorte anche incredibili 
truffe, spesso crudeli. Come 

quella perpetrata a Napoli a 
dannò di molti pensionati 
dell'INPS che in questi gior
ni ritiravano la pensione. A 
Forcella, al Pallonetto, a San
ta Lucia • in ; mezzo. alle .code 
mtenmhabQi dei pensionati 
che andavano a ritirare le 

t duecento, le trecento mila li
re (date ogni due; mesi), so
no cominciati . a circolare 
strani figuri che, mostrando 1 
titoli dei giornali e confon
dendo con'nulle chiacchiere 
le idèe dei vecchietti, annun
ciavano che U biglietto delie 
centomila lire sarebbe stato 
messo prestissimo fuori cor
so e quindi. s i . offrivano di 
comprarlo per novantamila 
lire (qualcuno, più generano, 
faceva concorrenza con 3 
prezzo di 95 mfla hre).. 

Piccoli «processa» la sinistra de 
(Dalla prima pagina) • 

òViiiocrotict »: dopo la quale. 
« o comunque dopo una con-
cergenm fondata sulle linee 
di questa, è elementare pru-
•óeuza riconoscere che non pot
ati eaaerct nessun governo con 
9 PCI». I comunisti, se pro-
cirio vogliono — concede be
nignamente Piccoli — posso
no benissimo « collaborare 
daWopposiziome*. 

Resta un certo alone di 
ruiahia attorno alla «delica
ta cowtwrfcnza » di cai per 
ora non si' intravedono molti 
segni, se si eccettuano voci 
e manovre. Gli eventuali pro
tagonisti, compresi — si de
ve supporre — gli attuali al
leati di governo, sembrano 
per H momento 

a « 
E taf atti, se

condo quella che pare ormai 
diventata prassi consolidata 
per tatti I membri detta naag-
gioraasa, anche Piccoli kv 
anmta carenaa di « niùialbo, 

'di. ctnaBggfaaanvnV--aa-)fjnlipip 
politica* dei governo. Men
tre il socialista Labriola gli 

-fa eco mettendo in guardia 
da e pericolose crisi di pocer-
no dovute alTiuatuocMà deJT 
esecutivo dì raponàere alle 
esigenze di governobmnm) dei 
P a e j e x V ' j . -*'-•* 

Otoe a ciò. i democristiani 
sembrano decisi a incalzare 
il PSI sulla questione delle 
giunte locali. 

Ma ì socialisti non se ne 
stanno con le naanj in mano. 
E ribattono su an terreno che 
la DC mostra di non gradire: 
quello della polemica sofie 
connivenze tra «pezzi dello 
Stato » e terrorismo. Nono
stante le speranze di avvenu
ta pacificazione espresse da 
Piccoli. Formica toma di nuo
vo all'attacco in un'intervista 
a Panorama. Nel mMao ci 

db 
Cattai-. >. 

Fatta 
si può ben 

Coasfcae 
ai, arritatt ptrmam^aanante a 
«dire la rertnl». a a noe 
1 tettarsi alle e jliuiimm? m-
accana, egli, aaimicoBineati ** 
tm èotpo à-0assiga e afla 
DC? Per catta, replica a «ri-
•latro craaanaa: ma sa, pro-
pna, e nav ^aavaanvo a m ,wm 
cèfo pietóso suirepisodìò dei 
franchi tiratori della sinistra 

interessati. Formica lascia-
al suo compagno di partito 
Labriola, fl compito di spie
gare cosa pensa il vertice 
erodano del PSI defl'omma 
iniziativa della sinistra de. 
cioè le proposte di De Mita. 
« La ' mimwanza demeeriwtia-
na — d a » in propoam» 9 pre
sidente dei deputati sociali
sti — tenmbia rmWeUà impo
tenti eoa le inizhnrre politi
che dar fino a oggi sono man
cate dal tutto». Sulla stessa 
linea, non troppo distante — 
come si vede — da quella 
di Piccoli, si ritrovano an
che in 
tiri a 

Al PSDt. man, al deve ri-
canoscare la 

. chezza nel tnettare in piazza 
le «re t te t i» che Pìccoli, ad 
eseaapìo, esita a Gaaiessare. 
< I sinistri democristiani >/— 
dica l'ex mttstro Preti -

"'vivono nel móndo ielle nu
vole, e De Mita i U cane da 

guardia deUa fama». Fanno 
tante storie quando la ricet
ta è cosi sezapUce: al posta 
del trmartito, occorre varare 
*dopo U congresso del PSI 
una specie ài centrosinistra ». 
U nome non spaventi i « ti
midi e gli abitudinari», aav 
monisce Preti. Vedranno i ri
sultati. Tanto per comincia
re. — annuncia Foracolo so-
cialdernocratico —, « la svaìn-
tazione della Hra». 


